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DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

BAIONA, 5. — Nessuna notizia 
ù'ì Bilbao, 

Serrano e Topete giunsero a Ca
stro con 4000 nomini, 

L* esercito di Cenago che è di-
;ScioUo fornirà da 6 a SOOO uomini, 
che sotto Domingue/, vanno a rin
forzare Vesercìto del nord. 

VIENNA. 5. — La Camera dei 
Deputati incominciò a discutere le 
leggi confessiionali.GU oratori iscritti 
soiio 35 contro il progetto e 23 in 
favore. Oggi parlarono 8 oratori. 

COSTAI^TINOPOLI, 5. - Jussuf 
Bey fu nominato ministro delle ti-
nanze-^ìii luogo dì llamdi Pascià, che 
fu destituito pelle esorbitanti con
dizioni del recente prestito contratto 
colla Società ottomana. 

E ufficialmente antìun;ììata:'la no
mina di Carateodorì Elfendi a mi
nistro a Roma. 

Piarlo poHtieo 
4 

Non è, si può dire, ancora calmata 
VogitJizione per le elezioni dei diparti
menti di Vaucluse e di Vienne, che già 
si cominciano a disputare nella stampa 
francese i nomi del candidali per quelle 
che avranno luogo quanto prima nei 
dipartmentì della Gironda e del)'Alfa-
Marna. Pare che nel primo il partito 
constTvatore sostenga i! nome del vice 
ammiraglio Lfirrieu, vice-presidente del 
Consiglio d'ammiragliivfò, eonservfitore 
Ttsoluto, beutUc frtileUo del depiliate ra
dicale, leste defunto, Larrieu. Nell'Alta-
Marna il cìmdidata conservdtorc fe 11 si
gnor de Lesperut. Nonconoscfaiììò i nomi 
dei loro competitori, mf* ?egim'ehìo con 
interesse questa lotta delle elezioni paî -
xiaiì, la quale minaccia di sfasciare, sas
solino a 9GSP.o!ino, il governo del set
tennato. 

Ci pareva straordiuiirio che il governo 
della Francia, troppo intento, come de-
v' essere, a risanare io piaghe della na 
'/ione, fosse al caso di pensare ad una 
Esposizione industriale ed uf lisiica pel 
1875. Difatti esso annunzia che 1'Kspo 
sizione, di cui si ò parlalo, nulla avrà 
di ufTn̂ iale, e eh' essa è opera unicamente 
dell' iniziativa privitla. Anche di questa 
però vi ha motivo di meravigliarsi e di 
averne invidia, diremo anzi doppiamente, 
perchè in un patse cplpito.da tante ca
tastrofi politiche ed economiche, il bi
sogno del concofiìo governativo dovreb
be più ancora farsi sentire, mentre in
vece il popolo francese trova in se tanta 
corda da potersene dispensare. 

Gli accademici,dì Francia non hanno 
\ ^ • r ' - • • > - a ^ 

voluto restare ìndieiro'àl governo di 
Versailles,nei pusillanimi sospetti contro' 
il partito napoleonico. Anzi hanno voluto 
superare la paura' del signor Brpglie, 
giacché avendo il signor Emilio Oliivier 
ricusato di sopprimere lìel suq,discorso 
l'elogio di Napoleone, 1' Accademia ag
giornò indetìnitamente il ricevimento 
del candidato; Figuriamoci quaì lumi può 
spargere sul mondo un ]siifuio che per 
lo spìrito di parte impedisce alla scienza 
umana le sue innocue espansioni t E non 
SEinno capire che con tali piccolezze as
sicurano sempre più il trionfo dei Bo 
napartet 
- I l governo austro-ungarico non ha. 
trovnto nel sistema del dualismo gli e-
lementi della sua pace. A;=Vienna come 
a Pest sì è travagliati da qtielle crisi 

"intermittènti, che, originiUe da chhse 
liiverse, producono però, tanto al di qua 
che al di là della Leitlia, lo stesso ef̂  
fetto: d'indebolire all'interno Kautoriia 
governativa in ciascuna delle due parli^ 
e ,di scuotere l'uniià dello Stato e la 
sua influenza all'estero. Finché l'Austria-
Ungheria non procederà più sicura nella 
via delle is(ituzÌoni liberali, finché non 

avrà sciolto le laute quesUoni che si 
agitano fra le diverse sue razzo, l'azio
ne di quell'Impero nei grandi problenjì 
della politica europea non può UrA sen
tire con unta la gua forza. Questa è 
forse una delle ragioni, per la quale 
anche la questione d'Oriente, che nei 
passali giorni diede un si vìvo risveglio 
alla slampa, non cammina che a passo 
assai lentO; seppur cammina, verso la 
sua soluzione. 

La pietra d'incicimpo pel gabinetto 
Auesperg è sempre quella delle leggi 
confessionali, ciie sollevano la più uspra 
opposizione nel partito ultramontanq, 
specialmente a Praga, dov'è capitanato 
dall'Arcivescovo di quella città. 

D'altra parte gh Czechi hanno risol
levala le vecchia quesiipne del loro non 
'intervento al Reicbsraih, e la Camera, 
dietro mozione del Presidente, avendo 
negata la validità delie loro ragionila 
loro assenza continua sempre ad essere 
ingiustdìcata. 

A Buda-Pest ò invece la questione dî  
,fm§p?a che tiene in sospeso la ricom
posizione del gabinetto Szlavy. 

Nessuna notizia di Jjilbao. I rinforzi 
portati da tre generali, Serrano, Topete 
e Domingufz al cQmpo di Moriones, ci 

••sembrano aL=sai scarsi, senza contare il 
pericolo chcj per raccoglierli, restino 
sguerniti altri punti, dove,il Carlismo 
potrà pjù f.fcilnienle trionfare. 

UNA LETTERA 
DlìL FELD MAllESClALLO MOLTKE 

Il feld mareecìalio conte di MoUkc ha 
indirizzato la seguente lettera, che tro-^ 
viomo inserita nei giornali di Berlino, 
ad un cittadino di Lipsia, il quale gli 
aveva cliiesio ddle spiegazioìd reiati\'a-
mente alle asserzioni di alcuni generali 
francesi, ciie, cioè, Fcsercito di Metz 
non avesse perduto nessun catmone in 
battiiglia, e che anzi fi 31 agosto 1S70 

sì foyse impadronito di cannoni prus 
siani: 

Nel corso del processo B:ìzaine venne 
più volte asserito che l'esercito di Metz 
nuu ha perduto alcun cannone ifì coni 
b.ittinienio, e ebe, al contrario, conqui
stò d î canî oni jjrus-iiani il 31 agosto. 
Questi dati non corrispondono ai fatti, 
noichè il 16 agosto, alla battaglia di 
Vionville Mars la-Tour le truppe tede-
.sclie conq listarono un cannone francese, 
fiicntre ÌI 31 agosto non ne venne per 
duto alcuno da parte noètra. Allorché 
i francesi, la sera cH quel giorno, as 
salirono improvvisamente Servlgny, si 
dovette naturalmente ritirare ì cannoni 
colà coUociti; però non venne lasciato 
neppure un cannone nelle mani del ne
mico. Soltanto il 18 agosto riuscì all'e
sercito di Metz di conquisiaviì due can
noni prussiani. Questi però vennero 
perduti m circostanze tali che possono 
servir di prova quanto siano siate ri-̂ ^ 
tfonoscìiìtè corno giuste da parto dell'ar 
tigiieria: prussiana le esigenze delia tat
tica odierna in quest'arma. Questa pre 
iscrive dif;itfi che rartìglleria non devò' 
aver riguardo a eolkcurcì nelle prime 
tìle delle truppe combattenti, ovvero dì 

,perseverare lino all'ultimo momento per 
fare fronte ad un attacco nemico e per 
proteggere le altre armi. Memore di 
questo do^'ere, fin dall'anno 18(Ì6 l'ar
tiglieria austriaca intraprese il compito 
di proteggere la sua fanteria, (la'q(iàlG 
pel SUO' armatnento era tròppo in î van 
ijiiijgio di fronte al fucile ad ago) e di 
coiribattere contro la fanteria prussiana; 
essa perde in seguito a,ciò nella bat 
taglia dì Koenizgraetz ìGO cannoni nel 

modo più onorevole. 
Nella guerra franco-germanica l'arti

glieria prus:̂ iana apuoggiò lâ  fanteria 
allo stesso modo. L'ariiglieria nemica, 
4n questi combatiimenLi, in seguito alla 
' su» interiorità e la minor ponaU, era 
quasi sempre un avversarlo poco temi-
bit,e, il quale appoggiava di rado Uv Cm 
teria, (hichè il nemico diva Tassalto. 

ITALIAM 

ROMA, 4. — Si ritiene die la discus, 
sione della legge sulla circolazione car
tacea al Senato avverrà dopo Pasqua. 

Monsignore Jacobini sarà nominato 
nunzio a Vienna. 

U Papa ricevette oggi una società 
primaria di signore. 

MANTOVA, 3. - Leggesì nella Gas-
sella di Maniova de! 3: 

Ieri l'altro (domenica) il popolo di 
Palutlano alle 2 pom. elesse a proprio 
parroco il prof. Don OrioU con voti 2S3 
sopra 2EJ5 votanti. 

La cerimonia fu compiuto col massimo 
ordine in mezzo al generale entusiasmo 
dei votanti. 

11 notaio deit. Costa dì Gonzaga rice
vette i suffragi de'parrocchiani. 

Questa seconda votazione era stata 
resa necessaria pel rifiuto di Don Mez
zadri ad accogliere la nomina popolare 
avvenuta il 25 gennaio scorso. 

- î  

KOTmE ÉBTEllE 
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FRAIVCrA, 4, == La Commissione del
l'esercito si è riunita oggi ed ha no
minato relatore del progetto di legge 
sulle foruflcazioni il sig. generale Ciru-
reton. 

- In questi giorni dev'essere sentito 
il signor Kouher dalla Commissione re
lativa alh convenzione fatta coll'antica 
lista civile. 

INGHILTERRA, 2. := Del nuovo Mi-
nistcro non si fa più parola. Si crede 
che prima le lentezze frapposte alla sua 
composizione poi l'indugio inevitabile 

Se; in simili circWnze, il fatto di ^' '^' rielezione de'nuovi ministri, fa-

APPENDICE 

L' 
ISELLA PROVINCIA DI PADOVA 

I signori Keller e Bomanm-Jnmr han-
Ilo espresso nella Statistica ugruria di 
Padova testò uscita, e di cui troviamo 
«n cenno bibliografico nel Gioruak di 
Padova del 21 febbraio p.p,,.un'opi
nione che ha destato sorpresa, Gli au 
tori dicono cioè che l'apJQQUura nella 
nostra provincia riesca un'industria non 
Solo inutile, ma anche passiva, ed ag
giungono che solo per ragioni di(l.asc(^-
liche G pedagqgkho la vorrebbero colti
vata, e desiderano prospera vita alla 
«o^lra Sccietà di, apicoltori. 

Questa opinione dei.chiarissimi autori 
non fu detta così esplicitamente come 
io l'ho esposta, ma la si legge chiara
mente attraverso ad un velo leggero di 
parole, di cui l'hanno coperta. 11 signor 
G. B. S—1, nel succitato cenno bibliogra-
•fico, ha sollevato arditamente il vela e 
scoperse qnGÌ concetto nella sua nudità. 

L'opinione degli egregi succitati agro
nomi-è appoggiata principalmente a tre 
aVgamenti. Essi dicono cliérapicoUura 
non può prosperare da nói dove le apL 
non trovano nettare in abbondanza, per 
che ci mancano i monti, ed in caù#a 
della progrediente agricoltura sono in • 
diminuzióne ì liriitf naturali edTbosehi^ 
— non può prosperare, essi'"ripelono, 
perche il nostro clima è troppo varia-

^1 = 

non aver perduto alcun cannone od uno 
Sdlo, sia una prova speciale del valore 
dell'(irlig)iérì/i francese o della sua per 
severanza nella battaglia, rimane ancora 
da provarsi. 

ranno sì che ì lavori parlamentari non 
prenderanno un corso regolare se non 
dopo.ie ferie pasquali. Le Camere non 
faranno tutt'oì più, prima delle ferie, 
che votare una diminuzione della im-

bil 1 • ecl i tentaùvì finora fatti cosli-
tuiscono il terzo argomento in prova 
del loro asserto. 

Noi non ci acquieteremo ngii argo 
mentì pedagogici e didascalici suesposti, 
i quali suonano un'ironia; ma prende-
reu.o succintamente in esame le pretese 
ragioni che sconsigliano,l'esercizio del 
l'apicoltura. 

Nell'asserto degli illustri mìei amici 
Keller e lìomanhi-Jncur v'è questo di 
vero, che non in [tutte le regioni del 
Padovano l'apicoltura può essere coUi-
yata come grande industria. Ciò può 
farsi solamente dove esistono delle ca
tene dì colline, ad esempio sui Colli 
Euganei; o dove sì hanno boschi al 
quanto estesi, come nelle adiacente di 
parbouara, di Cervarese, di Rubano, e 
forse anche lungo le rive boschive del 
Tesina; oppure dove esistono praterie 

più 0 meno vaste, come lungo le rive 
del Bacchigliouej d verso le regioni bas
se della nostra provincia. 

Non v'è a mio credere, alcuna ragio
ne, per sostenere che l'apicoUnra, eser
citata conyenìeniemente su larga scala 
nei luoghi anzidcttifMh'possa dare dei 
risultati favorevoli. 

Ma io noti'Vorrei darc'̂ grari peso a 
quest'asserzione, perchè dovunque l'a
picoltura, più che come grande indo-' 
•̂fetria, dovrebbe essere esercÌtiitS'̂ "''tìbme' 
piccola ihfluètria. Se io potessi fare le, 

"cose a modo niìò;''non vo'rreì che in 
provincia vi fossero due o tre' grandi' 
apicoltori, e che, all'infuori di essi, 
nesam altro si ô é'cupasse di'qùkt'in-

•'dùstrìb; sibbene desidererei" che ogni 
podere^ nessuno ^eccelitf̂ tb, avesse un 
numero di alveari proporzionato"" ;llìe 
risorse della regione in cui trovasi. 
' E dì questa verità sono ormai per

suasi tutti gli apicoltori. Tant'è vero 
che anche quelli che la esbrcitano su 
lar^a scafa, non tengono più in una 
locyiiià vm grandissimo numero di aV 
vearìj ma li distribuiscono in regioni 
diverse, e cadauno sì risolvo, per coi?r 
dire, in una quantità di piccoli esercenti 
rapjjresenìati da una sola persona. 

Le esagenizioni devono bandirsi. Chi 

consigliasse a tenere in tî i,̂ ^ ristretta 
localiià uri'numero stragrande di alveari 
provocherebbe il disinganno; e farebbe 
•a quella nascente industria un danno 
non ndiìpre di chi ne consigliasse Te-

liserpizio. 
: " ' I 

Se noti erroi^rapieoìtura nella nostra 
provinctapuò essere esercitata come 
piccola industria con grande vantaggio. 
Noi abbiamo gU Euganei che ne occu-
pa|i'o una vasta zona, e possediamo bensì 
poclù- boschi eslesi, ma molti boscheiii 
sparsi qua e là nelle campagne. Per ciò 
che rìsgu ĵrda ì prati, contrappongo al-

:-:FijsserLo dei signori Keller e Romaitiu 
,iCii;.M|'...quanto dice in proposito il cav 
Eiujenio Giordano^ professore di agri 
coltura in Ferrara; «Ove l'agricoltura 
è iu vero jirogreaso, se i prati naturali 
si convertono in campi, i campì si con-
vertono in prati artilictali, su culjo.fipl; 
iròVand un pascolo abbondante in tutto 
là stitgioni: anzi tanto più apprezzabile 
in quanto che le piantelcgumìnoìe dei 
prati artitioiali danno tìori in gran.jJO:. 
•••pla,''*'meuire le erbe inavidiscuAo » Ho 
interpellato in proposito due distìnit bò'J 
lanici, 
il/n.ssa?o«f;o di Padova, ed essi m'assi
curano che ne'prati artificiali è grande' 
monte diminuito il numero dello specie 

i signori Goiran di ' Verò'r.a""f 

vegetali di fronte a quello dei prati 
naturali, ma in pari tempo di molto au-
mcnt;)lo il numero degli individui,,ve
getali, e de' fiori producenti nettare. 

In astratto è difficile una fertile di
scussione su quest'argomento; Certo è 
che l'ape ò ingegnosissima nel trarre 
profitto dello risorseVcbe le offre:>,4l 
luogo dove vive; e certo è àhWa^iie 
noi conosciamo oltre ^30 specie dì 
pituite su cui qnest'insetto fa bottino. 
Cito in via di esempio, il melo, il pero, 
il stisìapj il ciliegio, il mandorlo, l'ip. 
poovistano, Fontano, 1 piòppi,,a salici, i 
castagni, i tìgli, gli olmi, tutte le oonì-
fere, il nocciolo,^il corniolo, la robinia, 
lo spino bianco,, lo.spino nero, il rosaio, 
la vite, il rovo, le gramigne, la rescd.i, 
d saraccuo, il trifoglio, il lupino giallo, 
le salvie, la crecchia, la veccia, la malva, 
il deme di leone, ecc. ecc. Con poche 
parole, l'ape fa raccolta di polline o di 
nettare su tuttlLfion che ne producono 
0 sieno conformati io modo da permei-
terno l'accesso alla di lei pî oboscìde 
della lunghezza di sette millimetri; e 
'Sî caricu di propoli su tutti gli alberi 
che ne secernono. Dei fiorì ve ne hanno 
in ogni angolo dei nostri terreni, e 
quindi dovunque l'apicoltura, come pic-
olu industria, può essere vantaggiosa. 

mi 
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ce-
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posta 5u la rendita, diminuzione elio il 
Dìsraelì ha deliberato di proporre subilo 
all'apertura del Parlamento 

AUSTRIA UNGHERIA, 3. = Si ha da 
Vienna: 

La Commissione per la tariffa dei 
carboni e la quislione delle cartelle, esa
minò ieri orecchi periti. Il ministro 
del commercio dichiarò che il Governo 
si darà premura perchè la protezione, 
eh'' è intenzionato di accordare all'in
dustria nazionale mediante trattali com
merciali, non venga resa illusoria da 
tariffe obbligatorie. Uà Commissione cles 
se un relatore per tutto il materiale ad 
essa assegnato. 

OLANDA, 2. - Scrivono dall'Aja: 
ta seconda Camera respinse con 40 

voti contro 29 l'art. 1" del progetto di 
legge per l'introduzione del tipo d'oro. 
Il ministro ritirò il progetto. 

ATTIJJmOIALI 

La Gaxzeita Uiìuiale del 4 febbraio 
contiene : 

R. decreto i6 febbraio 1874, che ap 
prova il nuovo statuto della Società 
delle miniere zoìfureo di Romagna, se
dente in Bologna. 

R. decreto 46 febbraio 1S74, che ap
prova Y aumento di capitale delle Banche 
Unite, Sneielà di credito sedente in Asti. 

Disposizioni nel personale del mini
stero delle finanze. 

Relazione per la istituzione di una 
Commissione incaricata di studiare le 
riforme da introdursi nel regolamento 
e bnndi pei bagni penali del 22 febbraio 
1826, e decreto relijtivo in data 15 feb
braio. 

La Commissione è composta dei se
guenti signori :' 

Cornai. Giuseppe Borsani, avv. gene
rale al tribunale supremo di guerra e 
marina, senatare del regno, presidente; 

Comm. Vincenzo Errante, consigliere 
di Stato, senaiore; 

Comm. uvv, Camillo Trombetta, se
natore; 

Comm. Giuseppe Piroli, consigliere 
dì Stato, vicepresidente della Camera 
dei deputati; 

Comm. Felice Cardon, direttore gene
rale delle carceri; 

Cav. avv. Augusto De Filippìs, capo 
4ì sezione presso il ministero di grazia 
e giustizia, che eserciterà anche le fun 
zioni di segretario. 

Il cadavere fu immediatamente traspor
tato all'Ospedale civile e Pauloruà sta 
procedendo. 

Treviso, 5. -« Veniamo informati 
che ieri maUina fu posta la prima pietra 
della t. stata sinistra del nuovo ponte 
metallico in costruzione sul Piave, lungo 
la strada nazionule della Gallalta, fra 
S. Biagio e Ponte dì Piave. 

Aff ettiamo col desiderio il più solie-
ciio compimento <ii un'opera che, re
clamala da tanti intere?si, è de-idera-
tissima da molti anni. {Gazz. di Treviso) 

Rclluiko, 5. ^ Leggeai nella Pro
vincia di Belluno'. 

Sappiamo clie il ministero dell m-
terno accolse recentemente la proposta 
f.atagli dallVgrfgio sig. Prefetto, d'in 
vi are il professore Gor ni a trasferirsi 
in questo p;irti, coir incarico dì studiare 
i fenomeni delle recenti commozioni ter 
restri, mettendo a disposizione del Pre
fetto medesimo, i fondi all' uopo neceŝ  
sari. 

Speriamo che la visita del celebre 
sismologo e i risultati dei suoi i-tudj,,, 
riesciraiino a tranquillare definitiva
mente gli animi, coH'escludere la pro-
biibilità di uiieriori perìcoìi pel ripe 
tersi dello spaventevole fenomeno 

Udine, «. — li Giornale di Udine 
reca notizia di un importantissimo ar-
iresto eseguito ieri nella persona di ceno 
M. G. di professione faljbro ferraio 
sul q«aIo furono irovjjli oggetti preziosi 
del compendio di un furio ingente coni-
messo tempo fa nel domicilio del sig. 
Valentino Buranì. 

L'arrestato confessò la propria colpa
bilità e i suoi compiici. 

^s -•"f^ _ . - • _ -

CRONACA VENETA 

Venezia 5. = Verso le ore 7 pom. 
di ieri dal Canale in fondamenta Gas 
siola a S. Croce fu estratto il cadavere 
di una donna sui 30 anni, di media sta
tura, capelli neri e corporatura snella, 
avente nelle tacche un fjizzulelto bianco 
colle iniziali L C. 

Finora nan si conosce a chi essa ap 
partenga, ne la causa di tale disgrazia. 

Sta però il fatto che da noi e in tutta 
Italia havvi per le api, negli anni di 
siccità, un'epoca di scarsezza, la quale 
cade nel fior dell'estate. L'attento api
coltore, in queste condizioni eccezionali, 
deve venire in aiuto de' suoi alveari, 
ed anziché sconfortarsi per siffatto osta
colo, deve domandare alla botanica api-
slìca i mezzi atti ad impedire ì danni che 
lo minacciano.,La botanica apistica po
trà rendersi all'industria di cui discor 
riamo assai piìi utile di quello cbe oggi 
non sia. 

L'obbiezione mossa dai signori/iT^^ ĉr 
e fiomanin Jncia\cì\G cioè le condizioni 
del nostro clima non sìeno confacentì 
al mellifero insetto, potrà essere discussa 
quando gli egregi autori l'avranno me
glio spiegata e più validamente appog' 
giiila. Le sole variazioni di clima che 
possono tornare seriamente d-imnose alle 
api sono quelle che avvengono nel prin
cipio della primavera; ma non merite
rebbe ii ncme di apicoltore chi non co 
noBccfse i mezzi semplici ed economici 
atti a proteggere gli alveari contro gli 
agenti atmosferici. 

Vediamo da ultimo, se veramente i 

8 
E NOTIZIE VARIE 

Corte d'Assisi©. — Presidente : 
cav. Ridolfi. Giudici : Vallìcellì e Moro 
sini. P, M. cav. Gambara. — Difensore : 
avv, Giavedoni e Crestani. 

Udienza del ^ marzo 1874. 
11 medico dottor Vincenzo Benvenuti 

di Gonselve ha al suo servizio un ser 
vitore, Pasquale Piva, ed una camerie
ra, Luigia Magagno, che per pusiUàHf-
mità non la cedono a chicchessia. Il 
Piva al giudice istruttore ha detto che 
ha : coraggio poco di giorno, e manco 
de note, ed al dibattimento interrogato 
dal Presidente: 

Pres. Ditemi, avete coraggio voi ? 
Ti Poco 0 gnente, signor. 
Confessò anzi che avendo inteso rumo

re, come diremo,credeva che fosse la ser
va, la quale aveva minaccialo, di venire 
a fargli paura di notte. Questo, d'altra' 
parte lo fa ritenere la circostanza che 
accortosi lui e la cameriera la nòtte fra 
il 27 e 28 novembre 1872 dì alcuni 
colpi sordi nel tinello, nello studio del 
sig. Benvenuti, nella cucina, colpi di 
sospettissima provenienza, non si dèi-
.lero nessuna briga di farsi vivi, né' di' 
appurare la faccenda. 

Questo tornò certamente comodo agli' 
accusati: Eugenio Dan dello Fenini, di 
Girolamo, nato a Conselve il 30 novera-

tentativi finora fatti nella coltura delle 
api sieno tali da g'̂ ustifìcare il suespo
sto asserto dei signori Keller a liumanin-
Jacur. E qui m'appoggio innanzi tutto 
al loro libro interessantissimo sulla Sta
tistica agraria di Padova. Da esso veniaRip,,, 
a conoscere che nella nostra provincia 
esìstono non meno di quattromila al
veari. In verità, v'è motivo di essere 
contenti delle condizioni dell'apicoltura 
nella nostra provincia; e per noi ne 
scaturisce la:Cpnseguenzt̂ .che moltissimi 
dissentono dall'opinione dei suddetti au
tori. Questo semplice fatto deve persua
derci che l'iipìcollura, eserciiala comiì 
piccola industria, debba essere lucrosa, 
perchè il contadino non tiene al certo 
le sue api per ragioni didascaliche o 
pedagogiche, e rifugge volentieri da 
ogni cura e fatica che non gli porti im
mediato lucro. 

Io mi ricordo poi, come, circa dieci 
onni or sono, un distinto apicoltore, a 
tutti noto, don Giovanni Bednaroints^ 
mi dimostrasse, coU'oppoggio di esalti 
registri, che ogni alveare gli rendeva 
intorno ai dieci fiorini annuì, e sì con
sideri ch'egli teneva le api entro la città 

bre 18S2, ed ivi domiciliato, falegname, 
ed a Miìssaro Antonio, di Domenico nato 
a Monselice U 2S maggio 1832, e resi 
dente a Consolve, fabbro ferraio, i quali 
in qualità di apprendisti cercarono di 
u.-̂ ufruire la loro esperienza primaticcia 
in un lavoro divietato dalla legge e dal 
rispetto alla proprietà altrui. Almeno, 
secondo l'atto d'accusa, armati dì leve, 
di lime, di scalpelli, dì trivella, si sa
rebbero prima introdotti nel tinello del 
sig. Benvenuti smovendo un'asta della 
inferriata che ne impediva V accesso, 
avrebbero succhiellata l'imposta che 
chiuLleva il detto insello, pel pertugio 
praticato avrebbero aperto il catenaccio, 
e poi si sarebbero con una certa diffi 
colta fatti strada noli'interno. Prima loro 
cura fu recarsi nello studio del dottor 
Penvenuti, gettarsi sul cassetto della 
sua scrivania, sconfiixarnc ì serramenti 
e rubare quanto vi trovarono. Per questo 
modo ebbero in loro m^no lire 315 in 
note di Banca, GO fiorini d'argento che 
sono lire inO:fiO di nostra moneta, e 
non contenti di questo raggranellarono 
negli altri locali pnr un ircnUiscite lire 
di biancheria. Avendo trovato delle ci
barie, se le mangiarono allegr.uncntc e 
le inoffìarono con una bottiglia di vino 
del sig. BenvGuuli. Sì permisero anche 
nella dispensa di aggiungere le beffe 
al danno, facendo ciò che la decenza 
vieta d dire chiaramente. 

Qualunque fosse il motivo ì nostri due 
neiruscire dal luogo del delitto lascìa-
ì'ono delie leve, delle Urne e due scal
pelli. Il sig. Luigi Borghi, falegname e 
padrone del Dan.nGonobbe nei due scal 
pelli roba di sua spettanza, e notò che 
gli mancavano dopo che ii avi;va con
segnati al suo apprendista per un ceno 
lavoro. Riconobbe che anche il pertugio 
praticato nell'imposta del Benvenuti do
veva e.ssere l'opera d'una sua trivella 
pure al Dan consegnata, e da lui non 
restituita. CertoSBovolin';,TacÌto riconobbe 
la leviera per sua che gli era sLUa ru
bata a Monselice alcuni giorni prima 
del furto. 

n Dan venne quindi catturato. Per sua 
mala ventura egli aveva sul suo corpo 
le stigmate del delitto. Perchè nell'u 
scire dal foro piuttosto angusto dell'in
ferriata, probabilmente si solTregò.ene 
pigliò una lesione in prossimità alla co
lonna vertebrale. 
i;; Nella sera prima del fatto il Dan 
aveva bazzicavo con un certo Massaro 
Antonio, giovanotto fannullone e di vita 
spendereccia, in paragone ai suoi poqhi. 
profitti come garzone di fabbro ferraip. 
Da un mese confessa egli slesso era, 
disoccupato e pure non mancava di ve
dere quasi ogni sera il fondo a qualche 
litro di'vino nell'oster.ia dei Gambciro. 
Per una strana combinazione fu scoper,ta, 
'anche sopra di lui la scapola compro
messa da una scalfitiira. 

Che i Dan ed il Massaro avessero in 

di Verona. Cito questo solo fatto, per
chè molti altri che mi vennero riferiti 
non meritano quelia fiducia assoluta cho 
in siffatte cose è tanto necessaria. He 
stando nella cerchia della nostra provin
cia e del vicinato, quantunque io non 
possa addurre cifre, pure è noto ohe 
il De Hruschka al Dolo, ed il Fiorini 
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in Monselice ritraggono dairapìcoUura 
dei notevoli vantaggi, sia vendendo sola
mi à^regine, sia ricavando del miele e 
della cera. 

Io non dubito che nella nostra pro
vincia qualche tentativo di apicoltura 
sia mal riescito, ma io non conosco in
dustria che necessariamente approdi a 
folici risultati. 11 giudizio dei signori 
Keller e Romanin-Jacitr che attribuiscono 
quegli insuccessi alle condizioni delia 
nostra flora e del nostro clima, mi sem
bra insussistente, e può riescire tanto 
più' pernicioso quanto è maggiore la 
fama di quelli che l'hanno pronunciato. 

Padova, 3 marzo 1874. 

G, Canestrini 

di imui ' ^>^ v u fF«:i«c4H4v kUiU^qèJMrifkh 

quei giorni qtalche insolito prurito, e 
si facessero delle graffiature lo dicono 
d'accordo ambidue, tuttavoUa ì medici 
periti non ne sono guari persuasi e di
cono che le ferito stesse rispondono 
giusto per tempo all'epoca del furto, e 
per occasione allo sfregamento dei corpi 
contro le aste dell' mferìata. 

La giuria ritenne i due imputali col 
pevoli di furto qualificato, e la Corte li 
condannò a quattro anni di reclusione. 

La giurìi aveva con molta aggiusta
tezza ritenuto che il furto non superasse 
le lire bOO. 

^»liÌai'lmento. — Il prof. Verson, 
Diroftoro dì (pfê ta Stizione Bacologica, 
si è recato a Roma per assistere ad una 
riunione non già di tuiji i Direttori 
delle Stazioni Bacologiche, poicbò di 
queste in tutto il Regno bavvenc una 
sola, ma bensì dì tutti i Direttori delle 
Stazioni esperimentali. 

PaulOoto. •«- Dietro iRformazioni 
ulteriori abbiamo rilevato che il signor 
presidente della Commissione, per la 
Società di Panifìcio, notaio cav. Berti, 
non appena ebbe accettato l'incarico di 
esaminare il progetto di Statuto e il 
Regolamepto della Società, se ne disim
pegno con (Ulta sollecitudine, comuni
cando le proprie osservazioni ad altro 
dei membri delia Commissione, ìì quale, 
per essere caduto malato, dovette in 
conseguenza rimandare di alcuni giorni 
l'esame delle carte. 

Ora, essimdo cessata ogni causa dì 
ritardo, ci sì assicura che l'egregia Com
missione sta per presentare il suo Rap
porto, e che quanto prima saranno an
che aperte le sotto=crizÌoni, 

Avario tentrnll. — Ci SÌ dice, ma 
diamo la notizia con riserva, che, sul
l'introito serale dì mercordì al Teatro 
Garibaldi, sarà prelevato, per la debita 
rifusione, P importare del danni cagio
nali lììU proprietà \ìer effetto del tu 
multo, e che il rimanente, secondando 
una generosa proposta, verrà erogato 
a benefìzio dei poveri. 

In questa occasione possiamo assicu 
rare che da qualcuno venne assai esa 
gerata la cifra dei danni, che, secondo 
più esatte notizie, ascendono dalle tre
cento alle qnaltroceììto lire italiane. 

Osteiti tfrovaii che vennero de
positali alla div. IV municipalo e cbe 
a termini di legge devono essere pub
blicati nel giornale ufficiale. 

Portamonete con denaro, una chiave, 
ornamento di metallo prezioso. 

I^ooutro ferroviario, — Fino da 
ieri mattina av§ypmo notizia dì uno 
scontro ferroviario avvenuto sulla linea 
Udine Cormons, ma non conoscendone 
i particolari non ne abbiamo parlato. 
Però la cosa sembrava tanto più vera in 
'quanto che abbiamo ricevuto soltanto 
alla sera il corriere Trieste-Cormons, 
solito ad arrivare alla mattina, coi gior
nali e lettere dì Vienna, e di Germania. 

Difatti la Gazzetta di Venezia di ieri 
sera-informa: 

t II treno N, 882, partito la scorsa notte 
da qui per Cormons, investiva a Buttrìo 
alcuni carri, da cui la strada che do-
vea essere libera, era ingombra. Lo scon-
tro fu forte ma fortunatamente non vi 
S-ino gravi disgrazie da deplorare. 

I passéggierì rimasero illesi, ed il per
sonale di servìzio, vÌ5to a breve distan
za il pericolo riuscì a salvarsi gettandosi 
fuori del treno. \\ capo conduttore è però 
ferito, come lo è, ma più leggermente 
anche un altro conduttore, > 

Così la Gazzella. 
Nostre particolari informazioni ci as

sicurano che il fatto successe fra San 
G ovannì Monz mo e Buttrìo, e cbe il 
danno materiale fu piuttosto considere-v 
volo. 

So ne incolpa la trascuranza dei capi 
stazione, che non segnarono ai macchi
nisti la stazione di scambio. 

iDccurazloiac. =: S. M. l'imperatore 
del Brasile degnavasi in questi giorni 
CQuIerire al prof. Giacomo Bertin'i, ita
liano, traduttore della storia di Erodoto, 
la decorazione di cavaliere dell'Ordine,, 
ìmpe '̂ia'e della Rosa. 

A«nall.de/k Stazione Agricola esps' 
rimentale di Forlì. — Annoi. Semestra |, 
(dal luglio al dicembre 1872). — Forlì̂  
1S74. 

^ 

Con decreto 4 gennaio 1872 veniva 
istituita a Korli una Stazione agraria 
sperimentale, e l'il luglio a. m. ne 
veniva approvato il regolamento, prò-
posto dal Consìglio d'umministniz^one 
Il dott. Alessandro Pasqualini, beneme
rito direttore di questo profittevole isti
tuto, ne dava notizia al pubblico in data 
20 iugito 1872, ed in pari tempo pub
blicava una tariffi degli esperimemi 
che la Stazione era disposta ad istituire 
dietro richiesta dei privati o dì corpi 
morali. 

La solerzia del Direltoro valse ben 
presto a fornire d'ogni agio il nascente 
istituto, e nel breve spazio di sei mesi 
fdceva un buon numero d'esperimenti, 
analisi di acque, di concimi, di sostanze 
alimentari e di aUpj vari oggetti. 

11 personale della Stazione conia, oh 
tre un direttore, il prof. Tito Pasqui d 
agronomia^ il prof. Eugenio Cicognari, 
corno assisiente di chimica ed il sig. Gae
tano Pasqui assistente dì agronomia. 

In questi Annali sono riassunti i la
vori e le conferenze tenute nel sopra
citato spazio di tempo, e le descrizioni 
fattene b.istano di per so a mostrare la 
diligenza, e !a premuro, l'amore della 
scienza e dello sviluppo agr-lcblo, che 
informarono gli studìì della stazione. 

Non crediamo di dovervisi sorfermare 
perchèall'intlole del nostro giornale non 
fspetta l'addentrarci in materie scienti, 
fiche, e molti degli esperimenti sì rife-

.fiscono a condizioni ed a studi speciali 
sopra prodotti della zona agraria della 
Romagna che non potrebbero interes
sare i nostri lettori, ma raccomandiamo 
questi Annali a tutti quelli che amino 
seriamente io stlidio dell'agricoltura, e 
delle industrie, che vi sì collegano. 

VàllA Kcalc di Strà. — L'Inten
denza Provinciale di finanza in Padova, 
officiata da quella di Venezia, ci fa sa
pere che nel giorno 27 andante, presso 
la R. Intendenza di finanza in Venezia 
si procederà, mediante pubblico incanto 

•alla vendita della Villa Reale di Strà, 
sul dato fìscalejd'ita!iai)e lire 917,100,00; 
avvertendosi che il deposito per cau' 
zione dell'offerta è di lire 01710 e che 
il minimo dell'aumento fa ritenuto in 
lire 500. 

Treno lutfornazlonale,!-
tìoWOpinione : 

Siamo informati che se il secondo 
treno diretto tra la Francia e l'italìa è 
stato sospeso, le trattative per attuarlo 
di nuovo continuano. 

L'indennità che Inghilterra e It'ilia 
offersero :è̂  di 300 mila lire, .mela per 
ciascuna potenza, ma Tlnghiltcrra aven
do posto per condizione che qualf>ra i 
trattati rgiiardanti il transito delle cor
rispondenze fossero modificati, la con
venzione s'intendesse annullata, la Fran
cia vi si sarebbe opposta. 

Mancano più ampi ragguagli. Per Rnma 
la sospensione di quel treno ritanla di 
un giorno le corrispondenze con la Fra!v 
eia, ariìvan:lo in parte anziché al mal-
tino alla sera, allorché ìe Banche e gli 
StabiUmcnti sono chiusi. 

ISlsastrik — Ecco la notizia dei par
ticolari che il Pungolo di Milano ha ri
cevuto ieri dà Monza sul disastro at̂ ca-
duto a Cesano Maderno. 

« Vi dò la triste notizia della esplo
sione di una certa quynlità di dina
mite, avvenuta ieri, verso le 2 poni, noi 
locale per la confezione disile cai tticcio 
di una fabbrica appunto di questa so
stanza, in vicinanza a Desano Maderno 
presso Monza. Sì, ignora la causa di lale 
esplosione, la quale sembra accidentale. 
Sei giovani donne slavano in quel lo
cale impacchettando dei cartocci di di-
namite. Cinque di esse rimasero murte 
sul colpo, la sesta ferita gravemente Sì 
si sono rinvenuti solo quattro cad:ive('i, 
orribilmente efracllati alla distanza lii 
sessanta metri dal luogo del dis stro; 
il quinto è tuttora irreperìbile. La gio
vane ferita venne trasportata in un vi
cino casciiiale. Û Pretore del M.inila-

Lcggesi 
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mento di Harlassìna, il nostro sotto pre
fetto cav. Guriita, il procuratore del ì\^ 
,e il lenente dei cariibinieri sono accorsi 
j;i luo '̂o, e stanno praiìeando, col giù 
dice istriUlore un'inchiesta. » 

Aniiuluis* ntorcliifcilele. —Ne! 
la Banca del Popolo di Ravenna, dicii 
il lìaveuvate, si 6 verificata por parie 
del direttore una sottr.ixione di cassa, 
clie si fa ammontare dalle CO alle 70 
ììì'ib lire, il diriHtore trovasi a disposi
zione dell'Autoritài giudiziaria, 

jVotixSc niBiitftri. ~ Sappiamo che 
al 3̂  battnglìone d'istruzione in Senig 'ì 
jiii saranno d'ora ìnn.inzi mondati tutti 
,[iii!i giovani che facessero domanda di 
lasero assegnati ai battaglioni d'istru^ 
yioiie, avvegnaché gli altri due batta-
Ikini sono completi. 

Sinielo della j^Anto €tvll« di 
Padova t 

BolltìUino del Ei marzo. 
Nancite. Maschi n. G. Femmine n. 2. 
MiiirimonL — Piratlo Pietro, vedovo, 

(scellino con Moschin Maria fu Sauté, 
vedova, domegucy, entrambi ài Padova. 

fiorii t= Franco contessa Francesca 
(il lodovico, d'amù 73, possidente ve
dova. 

Modin Bruno di Ferdinando, d'anni 2 
e mesi 3. 

Oblach Giuseppe di Gio, Ballista di 
mi 2. (tutti di Padova). 
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H. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI P A D O V A . 

7 marza 
A mezzodì vero di Padova 

tempo med di Padova ore i2 m.U s. i2,fi 
Tempo med.di Roma ore 12 m. 13 s. 39,7 

Osservazioni Metereologlche 
eBPguite all'altezza dira. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mare 

Ricotti (ministro^ riassume le obbie
zioni sollevate da parecchi oratori, tanto 
riguardo alle questioni tecniche relative 
alle opere fortificatorie proposte, quanto 
rispetto allo qne^ioni finanziarie, sopra 
le qudi spedalmente chiama l'attenzione 
della Camera, facondo manifesto quanto 
tuttavia richieiierebbesi per provvedere 
completamente all'armamento dell' eser
cito e alla difessi dello Stato, cui inien 
dono in parte i progetti del ministro. 
Insiste nuovamente sul progetto della 
commissione che accetta in massima 
salvo le considerazioni finanziario. 

Perrons dopo aver chiesto prima sopra 
quale parte del bilancio il ministero 
crede dì poter prendere i milioni ne-
cessarli pell'i difesa terrestre e niarit-
lima, e avuti schiarimenti dal ministro 
della guerra, esamina partitamente le 
opere di fortificazione proposte dal mi
nistro e dalla commissione, approvan 
dine le principali, dimostrando doversi 
migliorare le oltre, e insìstendo perchi^ 
il progetto del ministero non vengaci ' 
sgiiinto da quello delia commissione, 

Cerroti esamina pure le diverse opere 
proposte opinando che sia erralo in 
buona parte il sistema contenuto nei 
progetti, e dicendone le ragioni. 

Chiedosi la chiusura della discussione 
generale, che dopo osservazioni di fter-
(olé Viakt Nicotera, Laporta e Farini, 
non viene ammessa. 

. ¥ - * > • 

ieri più numerosi di ieri J^tltro. Quanti 
fra essi hanno a cuore l'avvenire della 
patria nostra faranno bmic ad accorrere 
per contrabilanciaro il numero degl » 
avversari del progetto Ricotti, che è 
pieno. locredibile ma vero; vi si con
tano eziandio parccclii deputati appar
tenenti oiresercilo. È caparbieià negli 
antichi metodi, o invidìuzt» vei^so chi 
ha avu(x) il corat^gìo d'unu grande ini
ziativa? Il corso della discussione ce 
lo dirà. 

Intanto corre voce che per non isgo-
mentare la Camera, e non far strillare 
gli avversari, la Commissione è di-p-*5ta 
a cedere sugli aumenti ch'essa nella 
su» Relazione! reclamava alle somme 
domandate dal governo. 

Si contenterebbe di un ordine dei 
giorno, che raccomandasae al minisifo 
d.i portare, compatibilmente alle riàorse 
finanziarie del paese, a l loro pieno svi
luppo le opere della difesa nel più breve 
tempo pnssd^ite, I. F. 
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8arom. a 0°—miti. 
Termomet. eentigr. 
Tciis, del vap. acq. 
Omidiià relativa. . 
Dir. e for. del vento 
SfadJ dei cielo. . . 

Ore 
9ant. 

771,9 
+ 2n 

3,15 
59 

NE 1 
ser. 

Ore 
9 p.v 

769,4 
,. 702 
2,08 
39 

OSOl 
ser. 

Ore 
9p. 

769 3 
2''9 

3.E12 
62 

ENEI 
ser. 

M mezzodì del 5 al mezzodì del 6 
Temperatura massima ^ -{- 8",1 

• minima ^ — i^,k 

BULLETTINO COMMEHGULE 
V^neyJa 5 — Rend. it. 71.30 71.40. 

I 20 franchi 23.03 23,02. 
HUano, 5. •-- Rcnd. it. 71 35 71,4S. 

\ 20 franchi 23.— 22.96. 
Sete. Migliqre dispos zione alle do

mande, purticolarniente nelle qua
lità classiche. 

Rovara, 5. — Grani. Mercato con pochi' 
affari. 

liane, 4. — Sete. Discreti affari in greg-
gie: prezzi dibattuti, 

9cst, 4. — Granì. Mercato fi icchissimo. 

Il Constìtntìonnel, parlando doìla 
disoussionG fattasi recentouiouto al 
ReÌGlistitg todosco sullo stato d'asse
dio in Alsazia 0 Lorena dice: 

« Ce lo creda il sig. Bisuiarck, non 
è fioUa durezza e colla persecu'-̂ ione 
eVegli riusciva, a domare te resisten'/e 
in Alsazia e Lorena. 

* Un regime liheralo, dello con
cessioni e dei ri^'uardi potrebbero 
disarmare i rancori, se non accapar
rare le simpatie. Questo ci sembra, 
è da parte nostra un consiglio assai 
disinteressato, 0 pel quale non do
mandiamo cinque miliardi alla Oer-
mania. 
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^-' ULTIME NOTIZIE 
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MILANO, S. - S. M. ÌI Re inviò in 
tiono lire 2O0O al comitato del monu^ 
memo per le Cinque Giornate accom;;: 
t^tiaado il dono con una lettera in 
cui esprimo'riobilissimì patriottici sen-
'imenti. {Gazz, d'Italia) 

Il Senato del Ucgno nella seduta di 
êri approvò gli articoli >e ¥ della 

'Pgge forestale. 
Oopo breve discussione opprovaronsi 

PUfe gli articoli Ono al 17«. 
1̂ 'art. 17° e seguenti sono rinviati allo 

studio della Commissione. 

bua 

c.-Kl 

CAMERA DEI DEPUTATI 
i 

Tornatci del ^ marzo 
l'fSEsiDEKZA del presidente BIANCHERI, 

Novi diiede il motivo dello sciogli-
mento del consiglio comuaale di Ce
senatico. 

CanteUi (ministro) gli risponde con 
^ espulsione dei faui, che resero neces
sario tale atto. 

. hiprendesi la discussione sulla spesa 
^straordinaria pep la dif.^sa d Ilo Stato 

lioma^ 4 marzo. 
Roma s' apparecchia a celebrare de-' 

gnomento il SŜ  anniversario dell'assun
zione a! Irono di Vit[orio Emanuele. E 
una risposta ch'essa vuol dare ai pia
gnoni dei clericalismo indigeno e stra
niero che si sfoiz.ino a persuadere l'u
niverso ch'essa mangia il pane del pen

timento, come dicono in Friuli, e non 
ha aspirazioni che pel ritorno al passato. 

Avverso per indole, quale io sono^-
alle dimostiaziùni, questa volta mi vi 
assQ.eio di gran cuore timto più ctie 
l'uUervenio officioso od ofticiale ne è 
del tutto straniero lasciando campo li
bero alla spontaneità del sentit;nento. 

UQjentito pat-lare d'un progetto che 
,n3i sorride. Si tratterebbe di mi^itere 
insieme a sottoscrizioni d'un soldo Tuna, 
la somma necessaria alle spese di np... 
grande quadro in mosaico, rappresen
tante il-Re in atto di giurar io Statuto., 
Dovete conoscere a quale altezza di 
perfezione si mantenga in Roma l'arte, 
dei mosaici: il quadro progettato as
sumerebbe quindi un carattere monU'' 
mentale, e ognuno dei nostri concilta-' 
dini potrebbe prendervi parte: le pie-; 
truzze che lo formerebbero segnereb
bero quasi la numerazione dei contri-
biatì e dei voti che Roma farebbe in ' 
quel giorno al suo Re. 

Anche nelle altre grandi città italiane 
si avrebbe in animo di. far qualcosa dì 
sìiìSUe per questo annivèi-sdrio delle 
nozze d'argento del Re coli'Italia, ve
dova 6; in lutto a quel tempo, ed ora 
festosa e rigogliosa delle sue forze rin 
verdite. 

Alla Camera siamo entrati sul terrena 
della difesa dello Stnto, Non numero
sissimi ancora, tuttavia 1 deputiti erario 

Estrat to dei giornali esteri 

Siccome la città di G-novrainiendeva 
movere causa al duca Guglielmo di Brun-
sw.L'k pidl'eredità del duc^ Carlo, S. A. 
aveva già cominciato una riconvenzione 
contro la città di Ginevra, R Uvamach-
wciger Tagublati riferisce essere intrav
venuto un accomodamento fra le parti. 

li castello d' Eu nella divisione dei 
beni della famiglia Oileans cadde al 
conte di Parigi, Sembra che il conte 
voglia farsene la sua dimora ahìtnde 
per cui viene rìp:irato, e risiaurato.Ba 
qu;ilch8 giorno si è occupati nel,'atter
ramento della cosidella gdleria di Vit
toria, delia biblioteca, dei peristilio, co
struzioni in tutta fretta allestite pel tempo 
in cui la regina Vittoria fece una visita 
al re Luigi Filippo. 

L'elezione di Lepetit, creatura del 
sig. Thiers, accende le ire dei giornali 
monarchici. 

La Gazelia de Franca, giornale legit
timista, così si esprime sull'ultima vi
sita f.'itta a Thiers dalla deputazione 
francese di Nuova York : 

l i nostri compaesani di Nuova York 
avrebbero fatto forse meglio, risparmian
do il loro danaro fino ai giorno in cui 
la casa del signor Tiiiers, al)bruciata 
novellamtnte,avesse bisogno d'una nuo
va ricostruzione, ed in cui il sig. Thiers 
non potesse contare sopra un' assemblea 
•di bonarii realisti, che gli conceiìessero 
un milione e più d'indennità pei danni 
cagionatigli dai suoi amici repubblicani.» 

E su questo stesso motivo sì fa sen
tire il Journal de Paris per organo del 
sig. de Péne, il quale fitcendo un pa-̂  
ratlfclo fra Thiers e Washington, dice 
che: AYashington non si siircbba fatto 
costruire un edifizio magniiìco a spase 
della sua patria sopî iiff̂ tta di carichi. 
Washington non avrebbe fatta la corte 
alla repubblica rossa, alla repubblica 
azzurra ed alla repubblica l)janca (lupo 
aver tradito la monarchia.,., hi breve' 
la vita di Washin>;tofì è la caricaitura 
ed il contrasto della vita di Tiiiers, che 
con tutti i suoi. maiH'ggi non ha fatto 
dì meglio che rendere impossibili in 
Francia tutti i governi, ed il suo più 
di tutti.» 

Pest, 4 marzo. 
Secondo il P(Js(crfJo)//ì come, risultato 

dei viaggio a Pietroburgo dell'Imperatore 
sart'bbe stata conclusa fra l'Austria Un* 
gheria e la Russia una convenzìnne da
ziaria, quale la Ruisia non ne ha fatta 
di simde con altra potenza. 

Pariyiy 3. 
l q'iesiori della Carniera chiesero al 

niiiustro iU'W interno chi si» proceduto 
contro d Figaro per aver esortato in 
un articolo il governo al colpo di stato. 

l\ seg-etario dolbi ve leva di Napo 
leone 'If, Frnnceschini Pietri, raccolse 
mTt"dì sarà le not;djilità bonupartiste 
qui pi-esenti, per discutere le probabi
lità di riuscita della manifestazione bo
napartista divisata pel tG marzo. Nel 
caso che vi si rinunciasse Pietri avrebb'i 
avuto un autor zxazione di piena fiducia 
da parte dell'ex-imperatrice, di comporre 
il mauifesio pel principe Luigi Napo 
leone. 

CoslaìUmopoli^ \. 
Aliifpasefà, già governatore gniorale 

della Bosnia fu nominato ministro e 
presidente della Co^ie suprema, e Inns-
suf bey direttore dille miniere e delle 
foreste, a ministro delle finanze. 

Berlino, k. 
Vi commissario del governo dichiarò 

alla commissione del Reiciisi.ag d'insi 
stere, a proposito della legge sulla stam-
p>, sen;.u conctìssioni sulle determina
zioni più severo risguardanti la respon-
sabiliià del redattore. 

Vxmna, 4, 
Il conte Ch;imbord è giunto a Vienna 

e sta benissimo: per cui è aff Ito ine
satta la noiida d^ìla sua inidattia sparsa 
dalla Prcue di Parigi. 

Baiona 4. 
^ 

Si conforma rocciipa^ione di Tolosa 
da parto dei Carlisti. 

Parigi 4. 
I collegi elettorali della Gii'onda 

e dell'Al ta-Marna sono convocati noi 
29 marzo corrente per la nomina del 
loro deputato all'Assemblea. 

R, ACCADEMIA 
DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 

in Padova 

Avviso di Concorso 
In base al § 3 art. 1 dello Sta

tuto è aperto il concorso al posto 
di Socio ordinario della classe Me
dica. I Soci straordinari, domìciliatt 
in Padova, che desiderano di aspi
rarvi, insinueranno la loro domanda 
e i titoli a questa Segretaria entro 
il venturo mese di marzo. 

Padova, addì 28 Fehhrnjo 1874. 
IL PnESIDF.NTE 

M. BENvKNiSrr 
Il Sefjretario per le Scienze 

Z-ìm G. B. doli. MATTIOLI 

reatl-
tuitR « 

batti asQza modioine 0 aenzia. apane, mo-
ifjitito )% doHziozs tst'^SriB. Ai fxlntd DK 
Barry di Londra, dettn: 

REV TU mUh 

ì issi dispacci 
i 

{Agenzia Stefana] 

Sulla futura poliUca dpi gabinetto in-
^̂ Iftse si sono espressi già due del mi 
nori astri del nunistero,. Sono i! sotto. 
segretario di stato nel liìinistero del 
l'interno, Sir II. Selwin-Ibbeston, e 

\Lord E. Cecìl,diri5ttore dell'artiglieria,. 
41 .primo dichiarò che il governo con 
,iin sopravanzo di soli o,OQO,000 dì iirC;, 
slevlinc non potca pensare aU'abqli?iit)ne, 
completa delV.iucomG taj). Tuff al più si 
sarebbero potute liberare dalla tassa le 
rendite inferiori a 300 sterline ( 1.7,yOQ), ^ 

Il secondo oratore |rìtiene come polì
tica ottima una pau'5a di due anni, nel, 
la leglsliziohe, ed esprima Ic^sue viste, 
che il governo mitighi le leggi riyglu 
zionarie dogli ultimi anni, e sappia sai 
vac;u;irdaro all' interno la libn-là dei sud 
diti ed all'estero l'oiiora del paese. 

VEUSAILLES, 5, » Assemblea. Cri-
stophìe del i^eniro sinistro, facendo al
lusione al recente articolo del Figaro, 
domandò d'inferpellare il ministero sul 
mollo con cui esercita i suoi poteri di
nanzi agli attacchi, e alle minacele di 
cui l'Assemblea fa rrcentemfnte oggetto. 

La discussione dell'interpellanxa avrà 
luogo domani, 

LISnONA, 3 - Alcuni abitanti delle 
Tsole Azzorru scrissero a Gr.int, doman-
dando il prountoraio degli Slati Uniti, 
Graut rispose che l'epoca deile conqui
ste è pissaia, e fu rimpiazzata da quella 
dei plebisciti. • 

LONDIW, 5. = Il Parlamento è aperto 
colle solite formalità. 

I ministri avendo perduto io qualità 
di n embri dei parlamento in seguilo 
all'accettazione delle funzioni ministeriali 
sono assenti. 

Brad viene rieletto presidente della 
Camera dei Gnmu'ii senza opposizione. 

GlruUtone fecegli le sue congratula
zioni a nome dei liberali. 

VIENNA, 6. — La Nuova slanpa an
nunzia ch,ì li ministero decise dì non 
opporsi all'emendamento che la sinistra 
vuole proporre al Reichsratb cìoò che 
i vescovi prestino giuraiULMUo alla co -
stiiuziono. 

la qnale ooonomlzsa mille volte il sua 
prezzo ift altri rimedi. I) 

GuariSoe radioalra^nteiaMo catti70 dl-
gostfoni (dispapsìe), gaatriti, gMÌT&ìgìòf 
ooatipazìoni croiicho, emorroidi. ^landottt 
vontosità, diarrea, gonflamenio, gira
menti di testa, palpvtaxione, tintinnar dt 
oracchi, acidità, nsusflc e vomiti, dolori, 
ardori, granchio spasimi, o^ni disordina 
di stomaco, del fagato, nervi a bile, Ip," 
sonnie, tosse, asma, b^onchltide, itti, 
(connun^ione), mftlfttlie oatBnec, epnilont, 
mslanoonie, deperimento, gotta, reuma
tismi, febbre eatairro. convalslonl, ne* 
vralgìe, sangue viziato, idropisia, man-
natiza di freschazza e dì energia neryoga, 
26 anni d' invariabile ancceaio. 

N. 75 OQO Olire comprese qnelie di molti 
medicie d«l «laea di P usko^v e dalla ai
gnora marchesa di Brehan, eoo. 

Gara D. 49,842. - Malama Maria J0I7 
rli ito anni, di coaMpazìoDc, indigestione, 
aevralg a, iriiDonnia asma a naaaee. 

Cupa n. 46,270 - 8lg. Roberti, da oott-
Bunxiooe polmonare, oon t'^sia, vomiti, 
Qostipaziond e «ordUA di S5 aan'. 

Cura n. 46 210 Si?, dottora medico, 
'Martin, da gastralgia* irritazione di ato-
mioo olle lo facova vomitare 15 a Iflt 
volte al giorno, e ciò da otto anni. 

Cura n. 46,218 - Il coloaneiio Watson, 
dR gotta, novralgìa,,e,i costipazione inve
terata 

Cura p. 18744. - Il dott. medico Slior-
ani, da Idropidi e ooitipaziona. 
Cura n. 49,522 - Il signor Baldnìn, da 

estenuatezza, completa paralUia della 
vtìfcioa e dello membra per eooessl di 
gioventù. 

Più nutritiva d^lla carne eisa fa eoo-
nomìzìia^o 50 volta 11 suo prazio la 
t?i riRsftdi. In ficatt,oU di mwa: U4 d 
kil. 2 fr. 50 mai.; Ì\S kiì. 4 fr. fio cani. 
1 kll. 8 h\; % l\ì kìi. 17 ftr. EO oenteB.; 
8 feil. SS fr.; 1» kil. fi5 fr. mianimm d i 
il«v»l©Mitia ". Baattot'S da tiS klW ti?> 4.&0: 
dii 1 kiì. Tr. 8. — Lsi m<i¥tta«fi«^a n i 
Cfift/««3«£«i.i£tt«@ la polvere 0 in T^^u le<t« 
ptìr 12 UuA 2 fr'. fiO scnt.; poi' 34 tasz» 
A A". 50 cent.; pisr 48 taasiì 8 fr&ssìs.'. 

Casa Du Rŝ rry e CAVÌ., Vln TommMO 
QroÉBl, N. .2, Milano, aii In tutte le oit-
tA presso 1 prinoit)alt farmaoiltl • dro-
gbierl. 

Riveaditorl: PADOVA, Robsrti, 2»n»ttl 
li. Portile sti3o. Lois, Pont© 8. Lorenio, 
Pianori e Mauro, Giulio Viviani, farm. al 
due carvi, Cavaizani farm. — Pordeno
ne, Rovigllo, farm. Yaraeiìol — Porto-
gruaro, A. Mallpìeri f«rm:'Oìit«. — Ro
vigo, A. Diego, G. Caffagnoli, S. Vito al 
Tagliamanto, Pietro Qiartarìi farmaoiita 
— Tolmezzo, Gius. Chiussi farm. — Tra
viso, Zanetti — Udina, A. Filìpnzii, Oom-
rnssaati — Venezia: Ponoi, Zampironi, 
Agenzia Cfistantlni, Antonio Anoillo, Bft\-
Mnato K. Long^ga —-Verona, Pranoaiiw 
Ossoli, Adriano Frinz', Cesare Bsggiato 
~ Vìoenzft: Luigi Moiolo, Vaiaci — Vit
torio. Ceneda: L. (rfarciiattì farmacista — 
Bassana: 'Lu'iel Ffeb̂ la ài Baldasgar^. — 
Niellano: B. ForoellÌRi — Feltro, Nicolò 
Dall'Armi Legna/ó; —Valeri — Manto
va, L. Dalla Chiara, farmacia reale. — 
Oderzr: L. Diaaìutì, F. Pottini. 

Bartolomeo Moschin, ger, resp. 

^m^ -mr "mr M. S Ì -m:^ 
]na persona si propone di dare,̂  ad 
'ìitió 0-duo signori soltanto lo^̂ loni 
dieloganzae ì)el linguaggio fran-
coso, senipro poro elio conoscano 
abbastanza bone la lingua, 0 die'-' 
"tro coniponso da stalìiììvsi. CM 
'VÒlésŝ ' appvolittave potri\ dirigere 

la domanda al Sig. L. L. MA Q forma 
in posta, Padova. 2-103 

Princìpiì 5 Prosodia 
e metrica latm& 

E 

P r o s o d i a 

del Prof. mCCOBONI 

Padovjk 1874, in 12° 
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SPETTACOLI 
TEATRO CoNconni. • La drammatica 

Compagnia tlirettu da Cesare Vitalianì 
rupprcsetita: Virtiid'àràòre dì L.Alberti, 
SpGimtratezza e h\m cuore di U Bel
letti Ben — Ore 8. ; 

E 
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R. TRIBDnUE CIVIIE E CGBREXIOKALE 
m pAnovA 

Avvisti i creditori del fuilimenlo liUii-co 
Bossi, che n d giorno 10 corrnnir, ove. 10 

.. antimeridiano, avrà luogo itt quwlo Ti ihn-
nulo nviiiiU il Cìndìce dclngiuo Sìg. Luigi 
Morosinija convocazione di essi Crrdilovi 
per deliljerjire sulla Ibrniazione del concor-
tlalo. 

Padova, fi Marzo -1874 
SII.VEHTIU, (^lancelliore IGG 

Sino dalla niù grande iinticbitii ì medici 
i-pìfi celebri ininiio racconiundiilo alle per
sone deboli di petto il soggiorno Initsaniico 
nelle l'oresle di r i n i ; questo uso si è per
petualo Ano ai nostri gionp od ogni anno 
mìgliaiaidi individui esperlmtmtano A pro
digiosi efielti della dimora nelic Ibrcsle di 
Arachon presso Bordeaux. 

Lo seiroi'.pn f la Pasta di Succo di Pino riu
niscono luUi i prineipii volatili, halsamici e 
resiriitsi d(d...p]no niariffiuio, estralli dal-
i'alliero, e sono non vero henehcio per >^[i 
amnmìitli. 

-Queste due i)reparazioni sono consi_glialo 
col più g:r<'in(!e RMCCCSSO in tiifitfl le d ivcse 
malattiu di petto, e spccialuKMito contro la 
tosse, ì raffreddori, i ciitarri, il, grippo, la 
bruucliilLo, l'asma e le diverse alTczioni dello 
•vie ordinarie. 

licuosifo in PiKhva 
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. JNOTIZIK lìl liOhSA 
fiìreiize . ^ 

RsndUa italiana 
Oro 
tondi a tre mesi 
Francia 
fresiilc nazionale 
Obbl. rogik taLijucch) 
Azióni € * 
Banca ISaaionale 
Asioni meri(lH>ni3li 
Cbblig. tneridionali 
Credito ajiobilifìre 
Biinca Toscana 
Banca getu'rale 
ifanca Ualo-tìerman, 

5 
69 15Iiq.;69 Ifiliq 

23 Olii 22 90 
28 67 

114 m 
m 60 

882 

28 70 

67 00 

ssrs 
2i U71i2-i;l '.0 

220 liq, 

it)i:oii2 

283 

45(>liq.' 
2:̂ 0 liq. 
8o2f.m 

lE)22liq. 

272 
Kendiia Italiana god.da 4 gennaio 71 47, 

Vienna 
Austrìache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio au Londra 
Rendita austrìaca iìTg. 

> in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

" Londra 
Consolidato inglese 
Rendita ìtaiiaua 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

rurigi 

Rendita francese oóiO 

« fine corr. 
« italiana 5 oi^ 
« 15 corrente • 

•VALORI BiVERSi 
Ferrovie lomb. veti. 
Obbligaz. « 
Ferrovie Romane 
Obbligai. * 
ObbL Kerr. V.-E. 18C3 
Obbi. Ferr. Meridionaii 

^ Cambio sull'Italia 
Azioni Regia Tyhacclrì 
Obbl. . . 

, Prestito francese 3 oi*̂  
Credito mob. /ronceae 

.Cambio su Londra 
'Aggio deiroro per miU. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-itnliana 

, 4 
241 HO 

9 70 
8 88 

44 -^ 
!U 25 
74 00 
69 70 

320 00 
im 00 

4 
92318 
613|4 
18 3|4 
731^8 

40 3̂ 8 

8 
242 25 

9 70 
8 85 

i43 90 
111 " 
73=.85 
69 00 

320 -
ib7 00 

6 
921|2 
61 3j4 
Ì9 7|S 
727i8 

40 -
. 1 

4 
93 60 
E9:i25 

5 
94 37 
m SO 

Pp J t,^' 

- h ^ 

62 35 

350 
3890 

»W^ 

t V ' l j ^+ i * 

^^4V-

62 SO 
> l444 i^ » • • 

L f- -

172 50 
179 li8 
187 SO 
13ii4 

476 25 
787 -

2525 rl-r--

11 20 
92 31 

3840 
68 00 

174 -
180 -
184 5 
I21i 

476 2 
782 -
921i8 

i^ ^ 

2K231i2 

92 3|8 

. l i |]MLiMlfÌ 
della Tipografia edit. Sacchetto 
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II. 
MOÌSTAMAKI prof. A. 

is. 

Padova 1874, in 12" — L. 1.5<6 

SOPRA. 

U STATlSl'lCi PEHIE 

d e i r a i i i i o tS^O A " i ' 

Padova 1874 - in 12° 
Cent, tSp 
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sìstoina adilottato dal 1851 noi Sifilicomi'di Kmopx 
(Vedi Deukhe Klinik dì Berlino e Medicin ĉfVscftW/"/di Wursburg lOaTono IF̂O?) 

e 2 febbniio i80!>. ecc. e;fi) 
presso il clùmico 0. GALLBAKI, Via Meravigli, Fr.rmacìa 2 1 Llilano. 

sopra citati. 
Kd intiitti, unendo es'Jfi alla virti'i specifica anche una azione rivulsiva, cioft, combat 

tendo (a Gpnorrefi, agiscono altresì conifi nurgiitive: ottpnp̂ ono ciò ' - -*- " " ' ' ' ' 
non RI può óltonoro. se non rlr.orreiido a jniri-̂ anti drostici od i\ las 

he dagli altri sisteiìlt 
lass.divi. 

un altro stadio che è quello cronico, ma accade solo quando la malattìa, o per la ncFSunt 
cura. 0 por 1 insiiirieionza dei rimedi, o per una causa inerente all' iodividuo, invece di 
decrescere si mantiene senza dolore od infiammazione, e da quella goccia di pus, per cui 
vanne cfiiamafo Coccelta militare, C.-itarro uretrale crouiéo.' poiiodo cronico, Idcnnorrea. 

per Huezioni sì nell'uno che neU*altro sesso, come dall' istruzione. 
Vi sono però altri ceneri di mrtlatiie che vengono cnvulc con ristiìtatt pronti o sod

disfacenti con queste pillole e sono: i ristringimenti uretrali. diilìcoUii nell'orinaru senza 
l uso delle canaellette ò minugie, ingorghi emòrroidarii didla vescica, sì nella donna rlie 
nOruoino senza dover ricorrere ;ille sanguisughe: come pure nella Uenella, che dopo 
1 uso di tre scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

VH& Wi 5ì®Sa. — Nella (Gonorrea acuta ossìa recente, prende ma due assieme alia 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otld giorni e portandole 
sino a nove al giorno: sempre.jnez?/ ora prima del pjisto. 

Nella Gonorrea cronica, riéS stringimenti uretrali, dtlficoltli ncU'orìnarfi, ingorEjhi c-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino e 
due alia §era, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi nifilì. 

l-a dira delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel gcne.ie di vita e 
nel sislema dietclieo, all'infuoridi t|uelìi che vengono reclamati dalla malattia islessa, 
cioè: _aslensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatizzati. 

EWB. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nosti'i m(;dici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

di più per la cronica. 
Contro vaglia postale dì L. S.4<l o in francobolli si spediscono frani-.he a domicìlio 

le Pillole anligonorroiche. — L. ».50 per la Francia; L. a ®0 per l'IughiUerra,; L. ©.45 
pel Celgio; l. 'S.t^ per gli Stati Uniti d'America. 

fi' 

litiasi questo liquido durante ìe gonorree, si per bagni locali di 10 minuti due volte 
ni giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volto „al giorhb, sempre 
alkuigata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin
gendo con forza l'acqua onde possa inafiìare le parti più profonde, 
! .E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterno, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate, 

E assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno dì quest'acqua per gargarismo, 
e molto più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale m i a Ms-a e cen t . 10 alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante uu vaglia postale di Lire 1.90 si spedisce franca di porto ìu 
tultaJUtalia. 

gì'mo da stampare un volume; cituinio solo ulcime clic toixano i c/asi più importanti, ft 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza- <i': 

> . 

fl. S t a d i o IhflftniBBBfìitorlo- — Lettera del Professor A. AVilke dì Stùttgard, IS 
ottobre i868. 

Ho usato le vostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio di' questa malattia, col 
sistema così detto abortivo, unendovi rcccellonte vostra acqua sedativa, ed in tutti icasi 
ne ebl̂ i un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era aflbito da Go
norrea recente imìostala sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cnra por 1Ì5 
giorni più che negli altri casi, ecc. A, WILKE. 

I I . S t a d i o , — Dopo aver curato con bagni, piirgativi e decotti il mìo male, mi 

fgiunsero le vostre pillole, L* infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
a perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle voslrtì Pillole nella seconda giornata 

anaò diminuendo, cosicché or^ che vi scrivo è totalmente cessata. Non p{ posso che por 
gervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene diie dozzine di scatole 
per l'uso di questo Comune. I)olt, FR. GiVM[̂ .̂ nìedico cond. a Rassano. 

' ^ Orleans, 13 maggio 18G0-
^ G o c c l e t t a e roulcn* — Sopra 24 individui affetti da goccia militare, 1:3 li ho cu

rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col sist:ima abituale e colle iniezioni di Bî ^muto; 
i 12 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua-
ritìj, degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura/ Non vi'mnndo nessun elogio, se 
non che quello delle cìive suesposto. Mi duole che diiììcile ò il trasporto in Frimeia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed ìmmoral è voler eludere la le^ge: lascio fiire T 
voi, ecc. DotU G, LAFARGE, medico divis. ad Orléans, 

Preg. sig. Dott, Of Galleani, Napoli, U aprile 1869. 
S t r i n p i m e n t i u r e t r a l i . — Nella mia non tenera età di 54 a^^i 9 soffrente per 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fi
renze, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton e Ricord, e me ne tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudore della 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di 
minugie o candellette- Lessi sul Pungolo di costì l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai 

• subito alla Farmacia L- Scarpitti a provvedermene. Oh! se Je avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiato, M2ntrG vi scrìvo uiiigo un poco sten
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volle che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL CREO» 

Preg. sig, Galleani, Livorno, 27 settembre Ì8(i9, 
F i o r i lilaBft«UI. — Il farmacista sig, D- Malatesta di qui mi disse,lo scorso anno 

: che fra le Specialità che escono dalla sua ì^armacia hanvi le Pillole antigonorroiche, che 
EUa dice utili contro ì Fiori bianchi; volli provarie su me stessa che da molti anni ero 
seccata da quest'incomodo e ne ottenni uu efn;lto mirabile; estesi lo mie esperienze su le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giù 

1 ' 

posso lare ttcuo sue Spccialìtì 
rettamente, dandomi C[uei vantaggi che è solito dare ai farmacisti, 

In attesa dì un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva . 
G. DE 11...., levatrice approvata. 

PS. Sono soddisfatissima deità sua Polvere ^l fioro di Riso, ncceUonte pei bambini, 
invece della (Mpria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e ch^jleve rlescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La dì Lei polvere di 
Riso, rendè molto morbida la pelle, distrugge le risipole protiotto diilie orine, ed è con
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pt'IJfi diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

Kfai. Per coloro che non sono dell'arte, havyi unita una chiara istruzione é M mez
zogiorno allo 2 tinche visita medica presso ',.1 medesima farmacia, nonché per corràspon-
denza .con risposta affrancata. , . . 

;, iDl!;EOSlTi:i;r .Si. vende li) iPaiS^va alla farmacia airUuiversità ed a quelle 
dì S.mi, Zanetti, Bernardi.e.Ourer, Penile, Francesconi, Gaspiirini ed ai M ĵ̂ az-
zino di droghe Ptaneri e Mauro. — Vicenza: Valeri, Maiolo, Sega e Della Vec
chia. — Basivano: Fabris, Ghirardì e.Baldasaare. ~ Mira: Roberti Ferdinando. — 
Rovigo: Caffagnoli, Diego e Gambarotti. — Treviso: Zanetti, MiUionij Brivio, 
Zannini, De Faveri e Frateì^ Bindoni. — Le^nago ; Valeri e Di Stefano. — Adria : 
Bruscaini Giuseppe. -^ Serrftvaile: De Marchi Francesco. — Badia: Disagila. — 
Kate: Negri Evangelista, 

a L « r ^ t T • 'F * * • • - I 
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Padova, dS"4. Ti-em. Tip. Sacchetto 

11 pubblico e perh'Uumente garantito contro i surrot?ati venefici, i l"!)!)!)!'!!;;»!!! 
quiiU f̂ ono obblipiili a dieliiarare non doversi confoiulere i loro prodotti colla HUi^'.i-l 

scer i ; ogni disordine del fegato, nervi, niimibraiVe mucose e bile, insonnia, lossc,(ip|)i, 
8Ìone, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), pneumonite eruzione, doperinK'Uto,(fi,i. 
bete, anemia, reumatismo, gotta, febure isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia slori-l 
Uth, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di mestrui, di i'reschozza e di (-nergia, essi 
è pure il migliore corroborante jieì fanciulli deboli e per persone d 'ogni età, formando 
buoni nmscoli e sodezza di canu ai più stremali di forze. 
Ecókomizza 50 volte il suo prciszo in altri rimedi e nuiriscc meglio che la carne, fucm: 

dunque doppia economia. 

Cura n. 75,aU. fii*a, 23 febbraio 1872. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non vole

vano pilli visitarla, non sapendo essi più nulla ordir trle. Mi venne la felice idea disjii-
rinumlare la non mai abbastanza lodata FinHilnita Arabica, e ne ottrnne un felice ri
sultato, njia madre trovandosi ora quuiii ristabilita. GJOIìDAKKNd'O CMU.O. 

Paceco (Sieilia), C marzo tuli, 
Da piii di quattro anni mi trovava afilitto da diutiirne ingigestione e debolezza di 

ventricolo ifilé oh. farmi disperare dî T riacqui?,lo della mìa salute, 
Tutte le cur(s prescrìttemi dai medici e da me scrupolosamenle osservate non vai-1 

sero che a maggiormente guafltarmi lo stomaco ed avvicmarmi alla tomba. QUiintto wrl 
ullinio esperimento avendo adopeinilo la Itcvulenta Arabica l)u Harry e C. di l̂ oiidra, 
ricuperai, doro quaranta giorni la perduta salute. VINCl-iNZO MANNINA, 

Parigi, 17 aprilo iNfil 
Signore 

angi, 1 / apr 
In seguito a malattìa epatica,.io era caduta in uno slato di depennilo 

che durava da ben sette anni. Mi riusciva impossibile dr leggere e scrivere; io soffrii; 
»er tutto 1 
«a in?opp( 

peso auna.morlale tristezza. Molti medici mi_ avevano prt 
dii, ornai disperando volli far prova della vostra farina di saltute, T)a tre mesi essaformi 
il mìo abituale nutrimento. II vero nome di licvaivnta non conviene, poicliè, grigie a 
Dio, essa ttli 'ha fatto rivivere e riprendere la mia posizione sociale. 

Mar̂  besa PE PRnNAN. 
Cura n. 71,i60. Trapani (Sicilia), IS aprile m. 

Da ventanni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioa; 
da otto anni poi da unfortepalpilo "al'cuore e da straordinaria gonfiezza, tantft,gh(j.noi: 
poteva fare nn passo he salire nn solo gradino; più, era tormentata da diuturne-irison 
nifi e da continuala mancanza dì respiro; l'arie medieanon ha mai potuto giovar^; OÌÌI 
facendo uso della vostra lìcvnlcnla Arnhica Pu lìarry, in sette giorni spari la sua gocl 
fìezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue passeggiate, e trovasi perfettamente guarii 

ATANASIO I.A BAKlìEIiA, 
bevine, dislretto di Vittorio, t^ mitggìo 185 

Da due mesi a queBÌR parte min moglie in istalo di avanzata gravidanza veniva ali 
taccata giornalmente da lebbre; espa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia qii(i!:,ias| 
cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in estrema debolezza, da non quasi jiiù a! 
zarsi da ' • 
ostinala, 
bica indussero mia moglie a pren 
parve, acquistò forza, mangia con sensìbile gusto, fu liberata dalia sliUcbezza, e si oc' 
cupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica. F. GAPDIN, 

V-WW.W.'M.li La scatola di latta del peso di Iri di chil. iriO; i^ eh. fr. .CiO: I cìiil 
tv. 8 ;4 chil. e \\t fr. i7.r>0; G chil. fr. 36; 12 cbil. fr G5. 

• ^ : ri 
djiv i\ t 

. 5 •^-• ' 
j ' 

m chii. fr. 4.EJO; i^chi]. Ir. 8. 

LA AL 
Cura n. 6S,7U1. 

Signore 
dormire 
sta 

Parigi, ! I aprile !M, | 
Mia figlia che soifriva eccessivamente, non poteva più né digerire, lù'j 

ìrmìfe ed era opprei,isa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora m 
a benissimo grazie alla lievalcnla al CiocculaUe, che le ha reso una perfetln salulc, 

buon appettilo, buona digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di cam 
ed un'allegrezza dì spirito, a cui da lungo tempo non era più avvezza. 

II. DI MONTI.Ol'lS, 
Poggio (Umbria), 29 miiggio IH 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e dì i ronico reumatismo da farmi siaie 
in letto tutto r inverno, finalmente mi liberai da questi martori, nuireè d(!ÌIa vofitiaim-
ravigliosa lì cv a tenta al Cióvcotatte. FRANCESCO BIIACOII, siriaco. ravigl 
Cura n. 70,iOC. Cadice (Spagna), S giugno 

Signoro - Ho il gran piacere di poter^dirvi che mia moglie, che sofferse por losp 
zìo di molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie contìnue, è perfotiameiii! 
guarita colla vostra incomparabile lievalcnla al Ciocculatic,^ VICEiX'I'Ii. MU\Â f'' 

t*nr:AW.li in Polvere: scatole di latta per 12 tazze fr.2.r>0. per 21 fr. 4.50;pi;r 
fr. 8; per 120 fr. ìl.m. in Tavolette: per 12 lazze fr. 2.50; per 21- fr. i.50; per W ir. 

Casa BARRY DU lìARRV e COMP. 2, via Tommaso Grossi, MILANO. 
lìivendilorì in unte le cilt.'i dUlalia, presso ì principali iarmacisti, e, droghieri 

Rivenditori: a rAl&®"4^A Roberti; Zanetti; Pianeri e Mauro; Cavazzani, faniiucisla 
presso Lazzaro Peitile successore Pois; Farmacia al Ponte di San Lorenzo. 

POUDENONE. Roviglio; farm. Varasdni. — POtlTOCIUIAlìO. A. Malipieri, fnriì!.-

TBEVIHO. Zanetti. — UDliM .̂ A. I' 
ROVIGO. A. Piego; G. Catt'agnoli. - S. VITO AL TAGLlAMENTO. Pietro ijLìavlara. taf 
macista. "- TOLMEZZO. jliuscppe Chìussi farm. 
lipuzzì 
cillo 
giato 
HASSANO. Luigi 
MANTOVA. F. Ralla Chiara farm. Reale. ODERZO. U CiuoUj; L. Disnujlti. 
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